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UN OPUSCOLO 
del .senatore Luigi Torelli 

sulla questione d|Orièrite 

£ liscilo a Turino il nuovo opuscolo 
del, 8011(1 loi-H Luifij Torelìi^-.jiotiiolitiii 
ia gueslione. secolare d'Orlpnle e ta sua 
gravila. ..i,-

'L'(ipn>o.lo i in gran pUrti-poram'Ute 
Bloiici), in qunnU) che liana 1 [atii che 
diedero origino a'Ilii guerra ili Crime'i 
6 la gran piirle cha in' cuB'i.ebbe il Pii-
monto con giau btiuefizio il'Italiu. 

L'uuldce Wei-'à, ed in questo hi ra-
RÌuue, cho l'OrleiotB fu sempra di folioa' 
auguiio aHIUalia.'il ohe vuol dire, coinè, 
naturai conseguenza dn dedurei'ne, che 
se lo fu in passetto, si deve sperare chô  
abbia ad esiserlo anche' io avvenire. 

Molte furono le rugiooi che iu(tus9ero 
il Piemonte a partecipare'ullà guerra 
di Cr rapa. •; 

Lo scopo immediato era quello di 
poter entrare ne! concerto delle grandi 
potenze ed «ver voce nei cougrffsi di 
plomaiici I Ciò che leoittiinavii l'inter-
veiilo era la paura ohe Cavour .aveva 
del predominio universale d«llà Russia' 
e spefciulmeote di'-questo predominio liei' 
nostri nari. . . . ' " . 

La'RoasiK viiioitrìóa avrebb'e avuto 
una predominanza assoluta sui nostri 
mali ed une. preponderiinza irresistibile 
net consigli dell'Europa. , , 

Cosi l'ucift come l'altra conaeguet.ta 
erano ritenute da C^vo,nr (e lo furono 
pure dalla gran inag'gioruusa del Par­
lamento sub'ilplno) altamenteote fatali 
ngli' interessi del Piemo e dell'Iliilia. 

Il criterio piomonlesc del 1S65 deve 
' ancorn essore buono' 3.1 anni dopo. Ija 

guerra del. 1856 era una guerra fon­
data siiil.i'giustizili, dalla quale dipen­
deva la tranquillila d'Surops.ed io 
gran parte dipendevano pure i destioi 
dol nostro paese. A)' 'risorgere della 
quoatiune deve ora interessaral non gii 
su)» ijuplia antica parte à' Italia che 
tanto fece nei 1866, ma tutta l'Italia. 

Li» cDudiziom dell' Italia in confronto 
di quelle dî l 1865 6S sono fortunata­
mente cambiate iu modo cotanto favore­
vole, cho nessuno treni'onni or sono a-
vrebbe osato sperare. S' i caaquisiata 
l'inilipeudenza e s'è conseguita-I'unità. 
Ài nel tu Stati so a'e sostituito uno Bolo; 
i 6 milinni dello Siatu che allora prese 
prie alla guerrii di Crimea e che fu 
il vero centro d'atti azione, sono saliti 
a 30 inilìoi)', 

ij'esiTint'i sardii, die poteva elevarsi 
n 100,000 uomini, 6 sosti mito da uno 

di 500.000 in prima linea e da nitro di 
800,CU0 in seconda linea: la flott», che 
s ridaoeva a pcciia nati or SODO 80 
aoni, i ora, se non forte per numero; 
so4Ua per'quHliti. 

Por consegueuza, il'cambiamento per 
quanto concerne la.potenzi militare d'I-
talli fu grande, e pub ritenersi lutto in 
900 favore. 

Molto si è migliorato anche nello vie 
di ciimnuic'izioni ; l'tt ilin. che nel 1860 
pos.iedeV'i in complesso 1793 chilometri 
di ferrovie, ora ile conta 10,000 aperti 
.ill'o'ercizio. 

Ma se l'Itilia è cresciuta ed ha mi­
gliorale In sue condizioni, altrettanto ha 
l'atto la' Russia. Bisa al è furt Soata sul 
mar Nero, hi moltiplicato ia modo 
straordinario il numero delle ferrovie 
ohe ravvicinano al teatri della guerra 
e quindi pu6 farepi{i rapidamente tutti 
I suol trasporti, ed Im riconqulstatit la 
Beasarabia, che le agevola'le operazioni 
sol D<ionbio e lj marcia verso Oostan-
tiuopoll. 

Per quani» le condizioni dell'Italia 
siano migliorate, h sproporziona delle 
forze è sempre tale da ritenersi uou 
poter mai verificarsi il caso che l'Ita­
lia, peu î a misurarsi da sola colla Rus­
sia i tuttavia sê  volendo dessa farsi 
proToeatrioc, avess» 1' aria, di voler 
fare il don Cf^isoiotta della nazioni, nou-
è esclusa in modo assolato ogui po.isi> 
billti di cou|lil;to. . 

Ma l'Italia, jie anche di molto infe< 
rlore alla Russia, non può ritenersi ia~ 
differente alla questione d'Oriente. La. 
sua convenieuza esige che essa la tenga 
sempî e d'occhio^ tanto più che, per no< 
stra buona sorte, essa interessa molta 
altra Potenze al pari dell'Italia, se non 

P'«- • "'.'•' ... ,-• T, - - ^ - . - i hiM 
Le condizioni create dalla questione 

d'Oriente si estendono su tutta Suro., 
pa; il terribile incubo obbliga a sacri­
fìci pecuniari che sì fonoo ogni anno 
più gravhj-jlo sventurate ,popola?.ioni si) 
veàoao coa'dauoats ad, un progressiva 
impoverimento per le esigenze sompra'i 
crescenti di i bilanci della guerra e della 
marina. 

Il sonatore Torelli, corno ognun altro,', 
non vede come si possa continuare di 
questo passo. Eppure so la .question.B.'. 
d'Oriente non si scioglie, rimarrà la 
canea. i 

Quella questione deve avere una so-.i 
luzione. Sarebbe dosiderabilo che tale 
soluzione foaB> a benefizio di tutti, ma 
potrebbe anche darai che fosse invece' 
solo a benefizio del più forte. 

Qua'e deve perciò essere lo scopo, la 
mira dell'Italia? 

Prepararsi in modo da essere membro' 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

sfjimM Ai quella coalhicne the un gior­
no risolverà il gran problema. 

É vero"'i!be alcuni sperano ohe ai 
possa ancora, adesso,' scongiurare la 
guerra, iVaimettebdo ohe si ne ca, sa­
rebbe questa una soluiionel 11 senatore 
Torelli crede di no. EiVi chieitiiia ciò un 
iii/)'(iri'm«Nlo, e nulla pia, Soluzione vera 
chiama egli soltanto quella che peribet-
terà un assetto definitivo che migliori 
le condUiom del popoli, se non per sem­
pre, almeno per qutilcb« genarazluiie, 
un assMo che permeila di dlrticno par­
zialmente' disarmare e por fine ad un 
impoi;erim6M(d generale. "' 

Alla domanda ae la 'questiono possa 
venir sciolta amichevolnlento, il sena­
tore Tarsili risponde: «Possibile lo ò 
certo, ma, a mio parere, non & proba­
bile»- — E /'egregio senatore fonda 
questa tuo-jlarere su tutto il contegno 
pa.iialo. dalla Russi'i, oh > narra minuta 
mente dei tempi di Pietro il Grande al 
giorno à' oggi, lulle osatinaia di mllls 
soldati che ha già saorificati, sui mi­
liardi 'dbe'bit'già speso, sulla convin­
zione,-divallata generalo In Russia, Che 
uiiAii ta solnzioae nel sa:ìso russo è ri­
chiesta dal suo Interesse e dalla sua 
giuria. 

Qualunque cosa poss-i firsl ajesso 
nell' interasse della pace, non sari che 
un ratoppo. Non sari aoa soluzione se 
non quella che valga ad impedire che 
la questione d'Oriente risorga. La pace 
d'adesso sulle ba4i volute dalla diplo­
mazia non' sarebbe che una tregua 
buona |\er far guadagnarti allo stabili­
mento Krupp qualciia decina'di milioni, 

10 U ila ievn generarsi la convin­
zione generale ohe, se la questione d'O-
rieato non si scioglie iu modo definitivo, 
le condizioni difficili cbstknta' pesano 
non solo sull'Italia ma suU' Europa in­
tera non cimbieraono, ma si aggrave­
ranno, sempre pù. E id uno Stato li-
bvrci, il) uno Siato ptecisamente coma 
Il nostro, ottenere ohe una Idea giusta 
divunga-'popolare è un succsaso reale. 
Lrdifficolti è di arrivare a.quel punto: 
interessare la nazione iutiera. 

L'Italia devo ' perciò, secondo, jl se­
natore Torelli, sciogliere il d fficHe pro­
blema di porsi in grado di d.spórre al­
l'occorrenza di- numerasi cséròiti'ctilla 
minore spesa, EJui que-ito ritornando 
alla sua. cara idea, alla sua vecchia 
cofiviuziooo,' l'illustro ' sedatore racco­
manda ancora una volta caldamente lo 
sviluppo del tiro a ee '̂iio, pel quale 
divenne, celebre nei secoli passati un 
popolo di mont'inari, il Tirolese, n par 
CUI si diatiniie e ai distìngue in questo 
seuoio' il popolo svizzero. 

11 Torelli fa questo patriottico ragio-
namftntii; 

[Dal Francese). 

— No, no,,, lasciamo operare ì no­
stri. Diavolo oon facciamo bestialità... 
Diffidiamo dello zelo della polizia, che 
sovente affrettandosi troppo, guasta gli 
aìTai'i.,. Il s.'gretano generale è labo­
riosissimo, ei s'alza di buon mattino ; 
vi dò ritrovo per domattina alle sei 
nella sua anticamera. 

— 'Va bene. 
Mandel prese commiato dal suo ac­

culilo, - e Maurizio spezzò il suggello 
della leitera di Verneil ad Adi-lina, 

— Bauissimo I beuissimol dias'ejiti. 
Ab I uìiei agnellini I mi fate dei mi­
steri.,. Ah 1 signora di Mont-yille, co­
spirate contro di me, Dio mi perdoni-.. 

Il cavaliere tornò suggellare la let­
tera di Massimo, prese il cappello ed 
esci avvisando il domestico che non 
tarderebbe a ritornare. 
- Venti miuuii dopo, egli suonava alla 

porta della,, signora di Mónt Ville. 
— Filialmente I esclamò Adelina, cui 

la scampanneilata di Miiurizio fece tra­
salire in tutta la persona, ecco il conte I 
Ahi Dio miai sostenete il mio cuore... 
fate che lii mia mano non tremi quan-
d'ella strapperà l'ori ibile maschera e 
forsu sanguinosa sotto la quale vissi fin 
oggi. 

I. 

. lilquldaaloue 

della Società <f oOTret e Comp. 

Adelina s' era alzata per ricevere il 
conte di Vei-ueil. 

Quaad' ella vide > apparire Maurizio 
rioiidde oppressa sulla sua poltrona, 
lavano essa tentò nascondere il sUal 
turbamento e l'arcano terrore di cui 
l'anima sua era compresa, Maurizio la 
sorprese nel flagrante delitto della sua 
agitazione. 

— Sono desolata di spiacervi, mia 
cara amicai disse ll.civaliere salutando 
con ironica aflettazlone, 

— Dispiacermi? e perchè? domandò 
Adelina rinfrancandosi. { 

— Perchè non sono il conte di Ver­
neil, creaturina mia... e non è mia 
colpa. 

—. Le vostro celie mancano dì sale... 
— E le vostre risposte di sincerità... 

Voi aspetiRvate il conte, vengo io in 
sua vece ; voi siste furiosa, le vostre 
graslose dita abbruciano dal desiderio 
di cavarmi, gli occhi. Perchè-non lo 
confessate sinceramente f abbrevieremo 
d'assai quanta abbiamo a dirci....' 

— Sia I risposo Adelina, aspettava il 
signor- di Veraeil... Ho forse da ren­
dervi conto dei fatti .miei ? - ; i 

r— Manco malal fece Maurizio se­
dendosi, ,queato s| chiama parlare,,. Eb­
bene,,, mi, pl^ce, megiio cosi, -parola 
d'onore.,, e ce q^,,diremo delle belle... 
Pr,iii);a_,di tutt9 Ifl̂ getec,, (jinê to viigllat-
tino.,. Oh I noii fate Complimenti, leg­
gete ad alta od a bassa vooa, coma più 

« Vent'aovì dì prufuuda pace lianao 
fatto dioeulicarG che HI può ossero tra­
scinati quando uieno si aspetti una 
guerra. Col danaro si possono bensì 
fiompsTar caunoni e fucili, ma il corag­
gio non si compera ; osso è il prodotto 
(il eebtiinenil «levati e questi debbono 
essere coltivati con grande amore ». 

vi piace... so a memoria quanto ei con­
tenga di tenero e derelitto,.. Ma di 
grazia-.leggets. 

— Sap-iteoiò ohe mi scrive il conte? 
domandò AdflTiiia arrossendo in vedere 
la scrittura di Massimo. 

— Oerto ; non aiatoo amici intimi ? 
non ho io il prvilegio delle sue più 
care confidenze 9 

— Voi apriste questo viglletto I e-
solamò la giovine avvisando la frattura 
del'primo suggello. 

Maurizio ftice pacificame.ite un segno 
affermativo, 

— La è un' impertinenza, una viltà, 
signore... 

:— Peuh I al punto in cui stiuno le 
cose fra me e voi cara mia, potete far 
a meno d'apostrofare con simili paro­
loni una leggera mia indiscrezione. VI 
consiglio a non lasciarvi trasportare,.. 
Leggete vi prego.-, leggete sena' inquie­
tarvi, 

— Partito 1 esolomò Adelina, senza 
terminare la lettura del viglielto.,. par­
tito per quella mortale mansione, 

— Mortale ì come mai ? Siete pazza, 
mia cara Adelina 1 

1— Ohi voi mi spaventate... mi fate 
orrore 1 No, giammai mostro con viso 
umano fu malvagio e feroce quanto 
voi... - • 

— Se va lo diceva, riprese Maurizio 
con calma. Adesso potete adirarvi:,. Il 
furare vi fa cod bella cho mi amma­
gliate!- -1 il I- ''• , '• ' ' 

.̂ —> Andate, escite I Scopersii tiitte' le 
"oatre infamie, investigai i vostri ido-
litti, iqdavinai tutti.i .vostri- progetdi.. 
Voi inviaste a mor(« il conta di Ver­
nali,., la vostra couffinra è ima menzo-

DA BOLOGNA 
(Nos'tm Conwsi'oNMNU), 

Uologna, 7 dicembre 1386, 

Congresso della Lega - italiana 
fra i commessi di commercio. 

(Tornala del 7 dicembre). 

Presldenta fta«d. 

Ieri i cangrtaìisti visitarono il Cimi-, 
taro e 1 diutorni di Bologna. 

Si sono riuniti poscia all'Europa ad 
una refezione alla quale invltarotio il. 
conslgliu direttivo della Sociotà di Bo­
logna, insiemi^ al 'icomm. 2luC(;hloi, qu.ile 
presidente della Camera di comnisraio. 
Da questo ultimo fu futto un dono ai 
delegati delie citià llallaue come ricordo 
di Bologna di una fotografia del Palazzo 
dèlia Camera di commercio. 

Visititi di poi i lucali dalla Cassa di 
rispirmio allo ore 3 si ripresero 1 la­
vori del Congresso. 

Il comm. linffi, uiio dei delegati della 
società di Bologna, lesse una elaborata 
relaziono aulla. cassa pensioni. Poscia il 
dopuiato Petagalli esponeva le sue idee 
olrcii. il muda con cui la società dei 
commessi polranno usufruire della cassa' 
pensioni nazionale. 

Dopo di che veniva proposto dai due' 
relatori o votato il seguente 

Ordine dal Giorno 
«.Il congresso plaudendo alla nobile 

iniziativa della Cassa di risparmio di 
Bologna a consorelle, incarica la Pre­
sidenza della Lega di concretare un 
progetto pel quale anche i Commessi 
di Commercio possjno profittare-m I 
modo più. utile dei progettali libretti 
di pensione e indi di comui^icarlo alle 
singola Sucieià collc'gata; la iaqarica 
pure di fare a suo tempo le pratiche 
opportune..proaso, il ,0overua a presso il 
Parlami,>ato ticciocchè nel disegno di 

' gna,„ questa (uanzogna farà la ' vostra 
fortuna,.. Voi sposerete 1a signora di 
Varneil.., miserabile I Poteste far i vo 
atri calcoli senza di me?... Ma io sarò 
r istruinento della divina vendétta, e 

' v'aiterrò... silvarò tutti quelli sventu­
rati... si,.. Il salverò tutti,,. Ab I voi 
impalliduo non è vero? Se aveste qual-

j che coraggio, non fusa' altro che il co-
I raggio malodattu dell'ass issino, mi col-
, pireste par estinguere la mia voca... No, 
) non l'OS ite,., siete tanto vile ch'io vi' 

fo paura,., io... una donna... Escita,., 
I fuggite,,, abbandonate ia Francia.... è 

r ultimo consiglio che vi dà l'ultima 
mia pietà. 

— Vio'„, via,'., non o' è male, ripeto 
Maurizio freddamente.,. C'è dal buono 
nella vostra eloquenza, e siete molto 
perspicace. Mi.i oira amica, voi sapete 
la cose in mussa... va ne fornirò I par­
ticolari ; giacché in fin dei coiit<,'pran-
detevi r incomodo di riflettere su quanto 
dicesto e converrota di non aver ohe a 
metà il senso comune. SI.,, la nostra 
famosa cospirazione è aod commedia ,-
si, questa commedia diverrà' assai tra­
gica per molti degli amici vostri, per 
il conto di A '̂erneil fra gli altri ; si, 
sposerò la aig-iora di Verneil; si, dal­
l' abortire del nostro complotta trarrò 
gli alemeiili della ruta fortuna politica,,. 
Ebbene I e poi? Munita'dr queste con­
fessioni, ouma vn ni) vtri'eta? Anderate 
a-denunziarmi? Su chs'si baserà la vo­
stra denunzia? quali ' fatti -trarréto in 
campo? qual credito troverete sia dal 
ministro,"isia dalla famìglia Lauzone? 
Lasciate che io-'vi- narri tutta la biso­
gna ; allora varamento sarete armata 
contro i miei oroiretti... Ab I A vera-

legge per-la - Cii-tsa Nasloosla dipeli-
sioni, i commessi'dl oommerclo abbiano 
a rilouersi senz'altro ooinpresl». 

Da ultimo uditi vari riferimeoti in­
torno al riposo settimanale, si votava 
il seguente 

., Ordine dal giorno : 

« Il cimgretio afTerma che II riposo 
sattimaiiale è una nacasslià per la^iglaue 
e per le esigenza morali ed eoooomiohe a 
ta voti aflióc'ifi liU(i| le Società colle-
gate inizino 0 continuino pratiche prasBO 
1-proprietari soiomsrcianti perchè com­
patibilmente colle condizioni lodali del 
oominarcio conci'dano il ripeso festivo 
ai propri oonimesai a quanto meno .Ac­
colgano Il metodo pel turno nel riposo 
festivo 0 settimanale almeno nr-1 mesi 
di minor lavoro », ' 

li Congresso si chiuderà domani sera 
e dopo avrà luogo un'ultimo banohetto. 

I .prestiti dei governi provvisori 

della Lombardia e della Venezia 

La Commissione istituita per auo^r-
tare o liquidare con deliberaziani defi-
uitìve e irrevocabili 1 crediti per i pre-
siili dsorelati dai governi provvisori dalla 
Lombardia a d i Venezia nel 1848-49, 
e altri orediiti'i della stessa natura ha 
presentato relasiooe al ministro Magllani 
del proprio lavoro, 

Per i -prestiti decretati dai governi 
provvisori di Lombardia e di Venakla, 
giusta la lettera A, dell' art. 1 della 
legge dal 1885, la somiioa' i09Ìii'aato"ai 
rimborso furono di 23,7-18,692.19 liiia 
austriache, sulle quali la Commissiono 
liquidò lire austriache 18,860,060.66, 
respingendo le domanda di credito per 
lerimanaiiti|lire austriache 4,888,633.64, 

Per i eruditi residui, giusta la let­
tera B, del citato articolo 1, le somme 
insinuate dalla Toscana- per occupazione 
austriaca furano di lire toscane 4,97li,182. 
11.6 sulle quali la commissione liqài'dò' 
lire toscane3,9S3,S63 16,0, respingendo 
le somme insinuate e liquidate ad istan­
za di oomuoi e ' di altri corpi, nonché 
di privati cittadini delle provincia Inm'-. 
barde ascesero a lire a ust, 7,731,503,25, 
quellu insinuate eliquidate per lo stesso 
titolo ad istanza dulie provincia venata 
ascejaro u lire aust, 1,468,322,33, la 
somme insinuate da altri cumnui, corpi 
olorali e privati di altro provincìe dèi 
regno asoesero a lije it, 633,156,98 

menta una sfida, codesta, È luogo tempo 
che mi movete guerra, lo so... Mentre 
rizzavate contro me le vostre piccole 
batterìe, mentre congiuravate oon Mas­
simo d'abbandonarmi, io prendeva'le 
mio preciuzioni. Prima ingelosii come 
un paz,'!o, poi ritornai a più sensati 
pensieri ; la mia gelosia s'era tramu­
tata in odio; giurai di perdere il mìo 
rivale e di sposare sotto i vostri occhi 
ia vedova di l i , -Ji ischio di vedervi 
morire di dispijtto, di doloro e di rab­
bia,,. Dunque invaatai la cospiraz ons 
c'aa non sooppierà ina che abortirà il 
30 di questo mesa a Strasburgo, a Col­
mar, a Oranoble, a Lione. I nostri con-
giurati partirono da un' ora, vanno di 
galoppo e non II raggiungereste quan-
d'anche aveste l'agilità del telegrafo. 
Ma potreste contrariare i miei progetti 
di matrimonio. Potreste gettarvi ai 
piedi dalla contessa di Verneil. e-; farle 
la coufassione delle turpiiulini dalla 
vostra Vita ohe fu mia. Fotreste dirle 
che sa il conte perdette la testa a 1' o-
iiore a' pìudj vostri, lo oo fai la ca-. 
gione... Cosi potreste sgranare il rosario 
della ' mie' iniquità e della vostra, Cho 
farebbe la signora di Vsrneil ? Ella è 
tiepidissima par suo marita, ma ama 
teneramente il tenènte Dal mas che si­
milmente »l conte è attualmente in cat­
tivissimi panni. Forse la si adbprerebbe 
a salvare quei aignocì.,. Ecco il meglio 
che potete fare mia cara Adelina.; ma 
non lo faretb. No.,, vi sfido,., Oiammat 
vorreste piegare il vostro orgoglio a 
qaesta oonfassione,,. voi amereste meglio 
veder pirire' il signor Ji Verneil,' che 
recar soccorso a sua moglie ; giacché 

in vi i^anaafln • jTf.i n.mtr. J—ii _ . . . . . -
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sulle quali la commlssioDe liquidò lire 
it. 8,908.94, respingendo la domanda per 
le rlmaiieoti lire It. 694,248.04. « 

Nel compleaso le somme insinuate rag' 
ginogoDO lire it. 82,389,560.71, sulla 
quali la Commissione liquidi lire it. 
19,811,671.25 dichiarando inammissibili 
le domandff per le rimanenti lire 
12,777,879.46. 

Parlamento Nazionale 
0A1£I!IIA DBI BSFUTASI 

Seduta del 8 — Pres. BiAKOBllRl. 

Ripresa la disouisione del bilauolo 
dell'istruzione al capo IV Sorroutloo 
raceomauda uu» riforma radicale degli 
istituti teouloi e aautioi e Palomba rac­
comanda specialmente gli studi del di­
segno d'ornato e della chimica e Oop-
pino amuiette la oecesiltà delle riforme 
Invocale e terrà conto delle osuervazioni. 
11 ministro espone poi i motivi pei quali 
creda di non poter accettare 1' ordine 
del gioao della oommissions ohe ri­
manda al bilancio 1837-88 la diacuaslo-
ne se e in qual modo convenga proce­
dure ulia conversione dello scuola teo-
;jìohe comunali e goveruatir^ e invita 
frattanto il ministro a non procedere ad 
ulteriori convenzioni. 

Il ralalora dichiari II senso dell 'or­
dine dnl giorno essere uu invito al mi-
nittro di arcesiara le convenzioni allo 
stata ailualn del bilancio. 

Cuppino lo «coatta con questa inter­
pretazione e l'ordine del giorno della 
GMmmissioni) è approvato, 

Lacava fa osservazioni snllo souols 
primarie. 

Del Oiudice esaminando i diffareùtì 
servizi d-il mliiistoru dell' istrazionn sti­
ma che por nessuno spendasi il danaro 
pubblico cosi male come par l'Istruzione 
primaria. Propone un ordine del giorno 
cól' quale invitasi il ministera ad adot-
t'ire provvedimenti parelio la legge sul-
l'istriizione obb'igntoria sia più ragiono-
voimente .^pplìcuta, 

Tiirbiglio a Armirotti dimostrano la 
necessità, di avocare gli asili infantili al 
ministero. 

Marcerà a nome dell'esirgtna sinistra 
rainmenta il suo programma ed i fatti' 
cha commossero fin dal 1876 per l'avo-
Oizione allo etato dell'istruzione primaria 
a aita 1 grandi nomi di personaggi obe 
dattero la loro adealoùe. Domanda qua­
le sia in proposito l'intendimento dei 
ministro. 

Mujocchi. svolga il seguente ordine 
dei giorno suo a di altri : «La Camera 
convinta delia necessità d'imprimere un 
indirizzo educativo uniforme in tuite le 
scuole primarie dallo Stato correlativo 
airunifloizione morale dalla nazione, in­
vita a provvedere alla scelta dei libri 
di testo obbligatori, nelle ecuo'.e infan­
tili ed elemeiitaii, informati ai criteri 
tracciati dalla circolare 12 novembre 
ISSS del ministero dell'istruzione». 

Annunziasi una interrogazione di Mal, 
P'jpadopoli e Bonghi sulla possibilità a 
oiinv.<nieuza di una ulteriore diminuzio­
ne nel prezzo del sala pastorizio. 

Prinetli .prosenta la relazione sui bi­
lancio del ministero dell'interno. 

In Italia 
/( bilancio det Papa. 

Il cardinal Theodoli, maggiordomo, 
sottopose al Papa il bilancio del V<iti-
oauo pel 1887. L'antrata Sgsa ò di li. 
4,60000, proveniente dall'i rendita del 
capitale lasciato da Pio IX e collocato 
su Banche inglesi, Uo altro milione 
si ricava da ofHtto dì stabili e ad 
un aUtro milione e mezzo si cal­
cola che asconda il provento dell'Obolo 
di S. Pietro. L'usoita è di 8 milioni. 
Vi sarebbe quindi nei bilancio un d«-
fidi di un milione. 

Stante la spese per la prossima Espo­
sizione in VatioADo, il Papa ha dlohi<i-
rato che non sottrarrà nulla dal pa­
trimonio lasciato da Pio IX, ed ha ra­
diato vario spese, fra la quali quella 
per la costruzione di u.i nuovo circure 
disciplinare. D ill'attuale, ohe è malsicuro 
nei giorni scarsi fuggì una gnardi.i sviz-
zara ohe vi scontava una condanna di 
vanti giorni. Fu ritrovuta il giorno ap­
presso accovnciato in un aottoscila dei 
piliizzi apostolici. 
La spia di Oberdank a Matta di livtnia 

Di Motta di Livooza in data di ler-
l'aliro il Progresso di TrevL-io ha rice­
vuto questa notizia, sull'esattezza dalli 
non può però garantire : 

« Da tra sattim:ius a precisamente 
Dei martedì giorno di mercato, G. 8. 
Grigoletto di Ronchi, la spia ohe a 
Trieste diedi nella mani dogli .«gharri 
austriaci Guglielmo Oberdan, ha la 
efacciatagine di mattar piada in suola 
italiano e precisamente a Drlotta, va­
nendo a mangiare e bere Dell'oataria 
Turchatto. 

« Dai pochi liberali del pausa il Ori-
goleito venne qo'olla sera conosciuto. 
Fu arrestato dai ti. Carabinieri ed in­
vitato a ritornare in Austria »', 

H caio ài Ganzi. 
Si parla molto dui caso toccato al'on. 

Canz i 
Il deputato lombardo fa sorpraso sta­

notte da febbre leggera. Egli ha tult ira 
la gota gonfia per l'ecchimosi prodottasi, 
la seguito alla ferita cagionata dal 
colpo di truatino! h'i riport<to inoltre 
utia ferita lacero-contusi ulI'annulUra 
nel tentativo che teca per strappare il 
frustino dalla mani d^jll'ufflolale. 

L'oc. Ganzi diede mindato di defi­
nire la vertenza ai' deputati Paia e 
Cucchi, i quali ropntano che la mi­
gliora soluzione sia una partita d'onora. 

Sul motivo che ha spinto il teuentn 
Vigano a commattare quelle violenze 
regna sempre il mistero. 

Il Canzi non escinle d'aver visto il 
Vigano in casa di conoscenti. Ma nega 
assolutamente che gli abbia dato moti­
vo di provocarlo. 

Il tenente Vigano 6 sempre agli ar­
rediti di rigore a Castel San Angalo. 

Trattandosi di ferita non guaribili in 
6 giorni, l'autorità giudiziaria proceda 
d'ufficio. 

Sono attesi stanotte da Milani il te­
nente di cavalleria «Savoia» cav.Viti 
e il sottotenente Tamaio per multarsi 
a disposizione-di V<gaaò in qualità di 
padrini. 

Si dine che il Vigano ha ora pro­
dotto una lettera anonima contenente 
assurde socuse contro il deputato Canzi. 

All'Estero 
Lfl crisi francm, 

Parigi, 8. FLiqu-'it cmilglò Oravy a 
chiamare Oohlat.Se Oobletriotisa, come 
preved8.il Floqnat aoaotterebba di for­
mare un gabinetto. 

Qrevy ricevette stamane Gnblei, che 
ritornerà oggi a dare na risposta, 

Anslcnrasi che Oeblet, d-.-clioò di for­
mare li gabinetto. 

In Città 
Società operaia gpeneralo. 

Egregi cotiiugi, ohe annoveriamo fra i 
bijnemeriti.Sucì onorari di questo Soda­
lizio, volando ricordare il 20° «ooivar-
sario di loro m'itrimouio con opera di 
beneficenza, hanno posto a disponizione 
dulia Società operaia la cospicua somma 
di li. 1000 '^destinandola per pagamento 
della tassa di ammtssioue a per le con-
tribuisionl di ISl mesi ad nn corrispon-
denta numero di operai ed operaie non 
ancora iscritti nella matricola, piefuri-
bilmento fra i più giovani, lasciando 
facoltà alla Riijpreieo anza'di fissare la 
coodizinni Recando le quali sarà da con­
cedere il beni-fiisio, limitandosi i dona­
tori ad e.'.pnmore II desiderio che ne 
profittino in parte eguali operai ed ope­
raie. 

Nel segnalare alla riconoscenza di 
tutti l'atto filantropico degli egregi.Con-
logi, che ha par incapo di diObudara fra 
gli operai i santi priooipii del risparmio 
e della previdenza, la Rappresentanza 
Sociale, ainiQiràudo il nobile iiiteniii-
mento dei donatori, dichiara apnrto il 
concorsa al beneficili dall'ammissioni! gra­
tuità e pagamento dette dodici in«nsua(i(d. 

Coloro che intandaiisai'a di farsi aspi­
ranti soiiono invitati a rit 'iara dall'uf­
ficio di Segretaria apposita domanda di 
ammi-ìsinne, ohe dovranno di poi ricon­
segnare munita della firma di due soci 
ohe attristino la buona condotta morale 
del putente. Dovranno inoltro gli aspi­
ranti ottenirs dal Medico sociale 11 cer­
tificato di sana costituzione fisica, por-
taodosi a tale effetto all' ufficio della 
Società dalle ora 12 mertd ad 1 potn. 
tutti i giorni mean i festivi. 

Le dominda di ammissione verranno 
accattata a tutto il giorno 18 dicambre 
p. V. nel quale ij concorso si chiude 
deflnitivamanta. .', ..^ 

La Rappriseutanzn Sociale provvederà 
di poi alla scelta dei bunefioiandi, ac­
cordando prc-ferenza ad operai ed ope­
raie giovani: ai figli e figlia di soci; 
agli allievi ed allieve della scuola d'arti 
a luestiari, avanti per requisito: con­
dotta morale, amore al lavoro e stret­
tezze economiche. 

il concorso è aparto agli uomini dagli 
anni 14 ai 60, alle donno dagli anni 
16 ai 40. 

Udine, 2<1 novembre 1836. 
Il Prcsldantp, L. Riziani 

Per le spedizioni di Natalo 
e Capo., d'anno. Allo scopo di 
viemeglio' assicunira .il pronto recapito 
dei colli, ciie si spediscono in occasione 
dalle feste natalì:iii e di Capo d' anno, 
e per ovviare alla giacenze, che neces­
sariamente si vei'iflcano quante volta 

da > pantera, e la creatura al monda, 
che ora più detestate,, è la contessa di 
VornoiI, perchè il conte di Varnail è 
la creatura che più d'ogni altro amate. 
Oooosoo il cuore umano, che diavolo I 
e il vostro non 6 perfetto... hein 1 che 
ne pensate? A mia avviso, voi pure 
mia bella, slete un mostriocioo completo 
nella vostra specie; e da sanno non ho 
alcuu merito a parlarvi cosi sincera-
uiante, e mettermi allo scoperto espo-
neudomi all'odio vostro; l ' ira vi du­
rerà qaarantott' ora, non di più ; non 
vi muoverete dalla vostra poltrona, e 
vi trascinerete a' piedi miai prima d'otto 
giorni per supplicarmi di dimenticare i 
vostri momenti dì travìamiinto,,. Ah I 
coma vi conosco a memoria I 

Adelina si lanciò sur un cordona di 
campanello, e lo scosse viotontemente. 

— Smorfiosa... disse Maurizio, sog-
ghiguando, lo conosco questo movimauto, 
egli è drammatico, ma usato, e non fa 
edotta che in teatro... 

— Mattia e' ó, t domandò Adelina al 
domestico 'òhe a' ara presentato.,, 

— Signora sì, è in iscuderia... 
— Ditegli d'attaccai tosto, senza 

perder un minuto.,, 
Senz' aggiungere una parola, Adelina 

presa il suo cappello, s'inviluppò nella 
sua pelliccia e tornò a sedersi abbotto­
nandosi i guanti eoa febbrile agitazione. 

— Sono convinto, riprose Maurizio 
. dòpo un lungo silenzio, che non passe 

rete la barriera. Pure debbo diohiaiarvi 
che se contro la mia aspettazione, voi 
mi paruietleste di far la pazzia di mo­
strarvi al castello di Lauzana, questa 
pazzìa vi costerebbe cara... carissima. 
Fata prò' dall' avvertimento, egli ò in 

gli indirizzi vengono a sianoarsi, nella 
manipolazioni lungo il viaggio, come 
non di rado avviene, si raccomanda Del­
l' interesse stesso di chi apedlnee : 

Che ogni collo sin munito esterior-
mente di due indliizzl solidamente at-
titccali all' imballaggio in dua punti di­
versi ; che nsll' Interno di ciascun collo 
sia posto, un indirizzo sciolto, il quale, 
aprendosi 11 collo, in caso di smarri­
mento dei primi, possa servire di norma 
nella consegua. 

Pel ritiro delle merci dalle 
S t a s l o n i a Nall'intendimeiito di con­
ciliare r interesse del pubblico colle cau­
tele indlspeosabill par la Ferrovia nella 
consegna dello merci nella stazioni, d'ac­
cordo colla Amminlstr-aziona delia reto 
mediterranea, si sono stabilite ie se­
guenti norma: 

Nel caso ohe la consegna delle merci 
venga richiesta alla stazioni destinata­
rie, da terzi incaricati che fanno pro­
fessione di ritiro di marci per conto 
altrui 0 per mandato continuato dì una 
0 più pi:r.sone, di Diite commerciali o 
di spadiKinoiari, la consegna non verrà 
latta ai miidGsinii che contro presunta-
zinna e deposito alla stazione di r-'go-
lare procara in forma li-gale dai desti­
natari, portante la fiicollà di effettuare 
il ritiro delle merci par loro conto. 

A tale affatto è da avvertire che la 
soRiplics facoltà di ritirare -la merci, 
data agli incaricati con procure gene­
rali 0 speciali, non sarà valida che per 
li ritiro a pnr la firma di rionvuta di 
dette inerDl, non, imi per autorizzare 
gli inoarioitl a ritirare i valuri, a ri 
scuotere o a quitanzare, né a compiere 
altre operazioni acoaisorie o suoceisive 
allo svincolo dai trasporti dovnn/lo le 
singole facoltà corrispondenti risuitara 
in modo espresso dalla procure méda-
eime. 

Alla norma sovrastabilita ò fatta ec­
cezione pel solo caso di m'indato iso­
lato, quando cioè una tnrza persona 9>a 
stata incaricata del ritiro di una o di 
determinate merci per una volta tanto, 
nel qual caso sarà tenuta valida una 
lettera di delegazooe rilaiciata dii de­
stinatario all'incaricato vidimata anche 
solo dalla Camera dì Coipmurcio o dal 
Sindaco, tna dovrà però, coiiteoara la 
firma dell' Inciricato par il riscontro di 
quella che il medesimo dovrà apporre 
alia ricevuta di consegna della merce, 
a speoiSoare la singole facoltà attribui­
tegli.- • • • • ' . 

I s t i t u t o ]K' t ladranMuàt l«o . 
U d i n e s e T . C / l c o n i . Questa sera, 
giovedì 9 oorr. avrà luogo al teatro 
Minerva il IV tratteniinento sociale, 
del presente anno, col seguente pro­
gramma : 
Vn dente all'epoca di Luigi XV, mono­

logo di Labiohe e Lefranc. 
Non i ver, aria nelt'opiSra «Linda di 

Chamouirx » del m. Donìzatti, can­
tata dalla signorina Italia Del Torre. 

fifliol Prodigo, romanza par baritono, 
del m. Poochlalli. 

Amami I Romanza dal m. L. Danza, 
cantata dilla signorina Italia Del 
Torre. 

Lina, romanza par biritono, del m.San 
Fiorenzo. 
Saranno accompagnati al piano dal­

l'egregio signor m. F. Encher. 
Chiuderà il trattenimento un Fustino 

di Famiglia di 12 ballabili. 

verità caritatevole. Adelina lanciò al ca­
valiere unosguardodi spregio e di pietà. 

Quindi rispose : 
— La vostra vendetta mi promette 

il solo onore al quale aspiro ; ma non 
ci fo calcolo, ve lo replico, ogni corag­
gio vi manca, perfino quello di qui si 
vantano ì forzati del bagno, 

— Allora d-'cisamente non ci ande-
rete, scommetterei la testa. 

Adelina si tacq0'<, e distolse lo sguardo 
con ribrezzo dal cavaliere. 

— La vottura è pro-ita, disse una 
cameriera, 

Adelina sorse, e senza schiuder bocca, 
senza neppivr guardare Maurizio esci 
con precipitazione. Maurizio la seguì 
con lo sguardo, apri una finestra che 
dava sulta corte, e vide Desiderio Oham-
bly in serpa, con lo scudiscio in mano, 

— Via di Saint Cloud, e più presto 
possìbile, disse .Adelina lanciandosi nella 
vettura, 

— Mattia, siate prudente, gridò Mau­
rilio, la notte è buja... 

I cavalli partirono, a il pesante por­
tone al chiuse stridendo sui cardini. 

— « Buon viàggio I disse fra sé Mau­
rizio : ora all' altra ». 

E sali dalla baronessa di Sant-Adresse 
che stava per porsi a letto quando egli 
entrò nella sua camera sforzando il do­
mestico che gli si opponeva, 

— Avete dunque il diavolo in corpo, 
cavalierel esclamò la Jcffr-it, venite qaa.. 

— Come la buona fortuna I interruppe 
il cavaliere... animo, meno emozione : 
non siete manco brutta in toletta di 
giorno di quello che lo slata in toletta 
di notte... d' altronde vi parlerò senza 
guardarvi.,, non v' adirate. 

— Non so, ma voi avete l'occhio 
cattivo, ralo caro, siate pallido corno un 
morto... e non sono sicura del tutto, 

— Donna Joffret, lasciate da banda, 
in grazia, tal piglio famigliare cui po­
terono aotorizz'ire carte cjrcoataaza, ma 
che ora v| proib:8ca di asiSiìoare meco, 
se per caso e' incontriamo, 

— Par caso?.,, o to' ! cha avete? 
— Ho, cha dal moinaoto In che u-

sclrò da questa camera, noi due non 
avremo più nulla di comune... Non ci 
conosceremo più, sotto pena... sapete 
ciò che posso fare per o contro voi ?,„ 
lo sapete ? 

— To' 1... to' I sono io ben desta ? 
— Perfettamente dedta, desta sì bene, 

che udrete, cutnpran lerate e terrete a 
memoria le istruzioni formali dalle quali 
dipende il vostro avvenire. Asooltatarni 
dunque con grand' attenzione : La so­
cietà Joffret, Adelina e Oomp. è sciolta, 
io liquido i suol conti, ed impongo ai 
suoi membri di disperdersi per più non 
rivedersi. Voi parttrate domattina alle 
diaci in diligenza per l 'Italia. Vivi:eta 
pacifica, in una carta agiatezza a Ve­
nezia, con pruibiziona espressa d'allon-
tanarvene. Riceverete ogni trimestre 
una pensiono la cui cifra sarà determi­
nata dall'obbedienza vostra agli ordini 
olia vi do. ili minima indiscretezza da 
parte vostra, cagionerebbe la vostra 
perdita, non lo dimenticate. Limititevi 
a vivere in pace e potrete vintarvnna; 
negligete questi avvertimenti ad avrete 
una fina terrìbile. Signora Joffret, ecco 
ciò cha avevo a dirvi ; e gli è per darvi 
tempo di f-ir meglio i vostri fardelli, 
che mi permisi di entrare da voi a que-
st' ora. Prendete qui quauto vi piace, 

argtinto, oro e giojo, non occupatavi di 
regolare le vostre faccenda; hise.iate 
o^oi cosa nello stato attuale. È preso 
il vostro posto per Marsiglia, nella di­
ligenza dalle Messaggerie reali ; eccovi 
li vigiìetto per voi e la vostra oame-
riara; eccovi un passaporto in tutta re­
gola ; nulla vi manca. Siate all' ufficio 
alle ore nove e mezzo al più tardi ; mi 
vedrete, ma non ci parleremo. Avete 
ben inteso e capito? 

— I bracci mi cascano I mormorò la 
Joff'ret; cheI volete ch'io lasci le mie 
abitudini, la mit casa, la mia società? 

— Di grazia, non dite simili bestia­
lità. Presùmo che non tendiate ad inte­
nerirmi I 

— Ah 1 uomo malvagio I 11! questo 
che mi prometteste? 

— Io vi promisi di farvi appiccare 
o marcire in una prigione se non. 
m'obbediate, rispo'ie Maurizio Impazien­
tito. Guardata di non istizzirmi colle 
vo-itre geremiadi, e rifisttote ohe sa sono 
un malvagio, non lo sono a metà, 

Il cavaliere accentò sì robustamente 
queste ultime parole ohe l i spaventata 
complice dei suoi misfatti ebbe un fra-' 
mito di terrore. 

La Joffret lo guardò sottecchi, e di­
venne affralita come una Jena sotto le 
zanne d' una tigre. 

— Almeno potrò baciare la mia po­
vera Adelina, disa' ella sospirando. 

I— Adi'lina ò già partila, non la ri­
vedrete più. 

— Adelina I partita I ripetè la vec­
chiaccia schiacciata da uo presentimento 
spaventoso. Non la rivedrò piùl e pure 
r amavo quella poverina, 

— Non si potrà commiscrarla più di 

X<» s a l i t a d i i e r i . Un pubblico 
affollatissimo, composto di parecchie mi­
gliaia di persone assisto ieri nel pome­
riggio silo spettacolo dalla salita in Piaz­
za d'Armi de! ginnastico sig, Ctinpo-
strìni. 

Li salila fu compiuta felicemente e 
il Campostrini fu fatto segno al maggiori 
applausi da parte del pubblico. 

Pticcatq. che la pioggii-. abbia ì» qual- ' 
ohe modo contrariato lo spettacolo a 
cui piccoli e griodi mostrarono diver­
tirsi immensamonle, 

V c a t r o M i n e r v a . Uo pieuono 
ieri sera alla recita ieW'Annila Gari­
baldi. L'inno dell'BIroe fu fitto rapii-
oare insistentemente più volle. 

Questa sera riposo. 
Domani l dito sergenti, un vecchio, 

ma sempre interessante e commovente 
lavoro, 

É aperto l'abbonamento por 10 recite 
a L. 4.50. 

Gli impi'>gati pagher;iono50Ìo 1,3,50, 

Telegramma UM^teorleo dei-
r Ufficio centrale di Roma riceviiio 
alle ore 4.35 p. del 8 dicembre 1886: 

Spaveiitevule depressione a nord dal­
l'Irlanda mm. 706. 

D-iproB.iiono ien sulla Scandlnivis, 
oggi a Riga rara. 734. 

Depresaione riffesia sul golfo di Ge­
nova, mai. 766. 

Barometro lu Itulia abbassato nelle 
34 ere. 

Belluno mm, 759, Portoferr.iio mm. 
755, Roma 758, Palermo 761, 

Ieri pioggia generali e venti freschi 
forti meridionali, 

Stamaua coperto meno in pooh'i sta­
zioni della Sicilia e all'ovest dui Pie­
monte. 

Venti deboli freschi generalmanle 
meridionali meno intoruo al gnlfo di 
Genova. 

Tempo probabile. 
Vanti froschi forti meridionali intor­

no al HI quadrante — pioggia, 

(fiali'Osservatorio Mclrorico di Odine.) 

Atti d e l l a IVeputaas . P r o v . 
d i V d l n e . 

Seduta del giorno 6 dicembre 1886. 

La Deputazione provinciale nella se­
duta odierna approvò i bilanci preven­
tivi.par l'anno 1882 dei Comuni sotto-
indicati, con auinrizzazioue ai medesimi 
di attivare la sovraimposta addizionale 
sopra ogni; lira dei.tributi dirotti era­
riali sui terreni a sui fabbricati nella 
misura seguente cioè : 

Àddìz. Com. 
Pel Comune di Preone L. 0 65.— 

Id. Ciraolas » 0,76.66 
Id. Oinripo per 

la fra/., omoii. » 2.10,— 
Id. Flaibano » 1.90,— 

Autorizzò a favore delle ditte e corpi 
morali sottodescritti i pagamenti ohe 
seguano cioè : 

— All' Impresa Capellari Bortolo di 
L. 5000 quale secondo acconto per la­
vori e forniture eseguite di manuten­
zione 1886 lungo la strada provinciale 
maestra d'Italia lotto secondo. 

— A diversi Comuni di L. 281 in 
rifusione di sussidi a domicilio antici-

j pati a maniaci innocui e poveri nel cor-
I rcnta anno. 

voi, lo spero, se ella sa calarsi, tacere 
ed obbedire. Animo, per I' ultima volt-i, 
datami la mano, Qiacomina, Virginia 
JofEret,,! Buon viaggio a buona fortuna. 

L'i Joffi'at lasciò cade"e la mano secca 
e fremente iu quella di Klaurizio, e du­
rante quella giudaica stretta, la parva 
che le sua dita fossero bruciate da quelle 
del "ooja. 

— Addio, disse Maurizio andandosene, 
alle nove e mezza alle Messaggeria 
reali. Avete giusto II tempo di svali­
giare la casa. 

Ed esci precipitosi'. 
La Joffret rimase per qualche iafaute 

Immersa ÌD cupa meditazioni. Ella cre­
deva sognare, e non poteva erodere alla 
fulminante realtà della sua posizione. 
Discese all'appartamento d'Adelina e 
interrogò i domestici di lei. 

Le fu risposto che la signora di Mout-
Villo era etcita in vettura senza avvi­
sare quando sambbci ritornata. Non sa­
pevano ove fosse andata. La Joffret 
presa possesso della camera di Adelina, 
dicendo ciie l'aspetterebbe. Le ore pas­
sarono lentamente, in un silenzio asso­
luto, Adelina non ritornava e la sua . 
pendola suonò le quattro de! mattino. 

— Al postutto, pensò l'orribile vec­
chia, debbo stimarmi felice... Vedrete 
che quel briginte avià... Povera donna : 
Mi vengono i sudori freddi a mi tre­
mano le gambe... Se me la svigno non 
sarà troppo presto,,. Vorrei già essera 
in Italia. 

fCi)«!in«a.J 
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— Al «ig. Da FrauvI nob. Lodovico 
di II. 82S per pigione da 14 giugno a 
13 dicumbra a. o. della osserma pei 
KR. oarabioiari stazionati in Arta, 

— Alla Direziona dei manicomio di 
S. Clemente in Veneela di L. 370 quale 
««sogno per dozzine di dementì povere 
durante i mesi di 'noTombra e dioembra 
1886, 

~ All' Impresa Capellari Bortolo di 
li . 2000 in causa secondo acconlo per 
lavori e forniture eseguite di maunten-
tione 1886 alla strada provinciale Mae­
stra d'itslia lotto primo, 

— Aile Società Generali di Venezia, 
Compagnia di Assicurazioni di Milano 
e Riunione Adriatica di Siourti di lire 
32.92 a c'iiscuos qual« premio dell'an­
no 1888-87 del fabbricato e mobili di 
proprietà dolla Provincia il'assìcuDzinoe 
contro gl'incendi. 

— Al SÌK, N'illiiio prof, Oio. di L, 60 
per indennCtà di due isp»ziooi sanitarie 
fatte a Spilitabergo a Pordenone, 

— Onnstiitiito cbe pei 20 in>tniaoi ac­
colli nel CIVICO spedale di Udine con. 
corrono gli sntremi della miserab'Iiià, 
dell' «ppartaneiiza perdom'oilio ali» Pro­
vincia, e della pazzia al grado preacritto 
dalln vifrenti disposizioni, la Deputazione 
stabili di assunii're a carico provinciale 
le spese per Is loro cura e manteni* 
m<>nto. 

Furono inoltre trattati altri 44 affari ; 
dei quali 10 di ordinari! sramiiiistra-
ziODs della Provincie; 24 di lnt>=ls del 
Comuni, e 10 di intfreasB dello Opere 
Pie; in complesso sffari trattati N. 65. 

jfi B«puto(o proti. Il Sejrstario 
Diasntti Sebenìco. 

I ieaionl di l i n s u a V r a n c e a e 
e Veàesea» Io via Brenari n. 20, 
SI danno lezioni di lingua Francese e 
Tedesca giornalmente per L. 13 ul mese, 
0 tre volto per settimana verso L. 6. 

Pagamento anteoipato. 
Ksclusn le feste aiQoiali, 

O a z a c t t a d e l coo tad ino t È 
aperto l'nbbonamonto pel 1887 a questo 
diffasissimo periodico di agricoltura pra­
tica. 

Esce in Acqui (Pi>'monte) dna voUe 
al mese in 8 pagine io grande formato 
0 cooliene da 100 a li20 raagoiflohe in­
cisioni all'unno. 

Puriodico assolutamente pratico e re­
datto da veri agricoltori. Contiene an­
che rubriche dilallevoll. Rassegna Soieu-

. tifica illustrata ecc. Anno L. 3. 
Siiggi gratis. 
Rivolgersi alla Dirazlona dalia Gaz­

zetta del Contadino in Acqui (Piemonte), 

I conjugi dottor Federico a Teresa 
Barnaba aiinunciano desolat'ssimi la 
perdita dell'amato loro figlio JiUgntlltO 
• B a r n a b a quipi ventenne, avvenuta 
lille ora 7 di questa mattina, munito 
do' contorti di religione. 

Serva il presente di partecipazione 
anche a coloro cbe iuvotoatarìamene 
non ricevessero speciale invito. 

I funerali seguiranno domani alla ore 
11 1|4 tintim. nulla parrocchia di San 
Giorgio Maggiora partendo dalla casa 
in vicolo delia Vigna n. 10. 

Udine, 9 dicembre 1886, 

Per le continuo e pericolosa falsifi­
cazioni ed imitazioni che si son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolaltato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prota-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di C»b-
brica, ed i molti sequestri eoo rigorose 
condanne subite dai falalBcaiori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto, 
beusi la forma della bottiglia, È par 
qu'ìsto che i signori consumatori deb­
bono riteuece per falso e dauooeo quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'iiDtica montatura, cioè: bottiglia 
blou con cartonaggio bisnco a caratteri 
rossi. 

li prof, Prota-Giurleo infine racco­
manda al signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
por una sola volta, la loro richiesta, onde 
assicurarsi della genuiiiiti del prodotto 
nonché della nuova forma a colore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
str.itipo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Frola Giurilo 
in Napoli, — Via Roma con entrata 
Vico 2.» S, Tommaso 20 p. p. 

Orario jferr&viario 
( vedi quarta pagina) 

ITota allegra 
Un viaggiatora tornato dall' Africa 

raecooia la sue avventure di caccia, 
— I leoni l„. Ma lo mi sono talmente 

tamigllarlzzato con quel principi del 
deserto, che me li lascio avvicinare 
sema un' ombr^ di paura. Figuratevi 
ultimamente tagliai ad uno di quegli 
animali la coda, con il mio oolteliu da 
oaaois, 

— tja coJal E) perchè non tagliargli 
la testa? 

— Olla l'avevano gid tagliata II gior­
no innuozi. 

Sciarada 
Di nobil prosapia 
Emblema è II primier 
DI pianto, di lutto 
& spesso fonar. 
Nell'aura che spiri, 
Nel giusto, nel ver, 
Ovunque tu miri 
Dell'altro il poter 
Sia belio, sia brutto 
Ti Bsrve l'inlier, 
Sovente racchiude 
Du' sommi i pensier. 

Spiegazioni della Sciarada precederne 
A a i a - M l e . 

l̂ otiziario 
La nomina di Marchiori, 

Si assicura che la ^nomina di Mar-
chiori a segretario generale delle finan­
ze, che si annunzia ogni giorno imml-
neoip, venne di aaoyo rinviata a tempo 
indeterminato. 

Il rinvio è dovuto alla gelosia dei 
gruppi delia destra che pralendono ven-
guno fatte contEmporun'ameote 1» no­
mina degli nitri ^segretari generali e 
minacciano altrimenti di pnsanro coi 
dlssideoti. ' 

Nuova tariffa locale 
a piccola velocità. 

LS Società ferroviario si accordarono 
ptr istituire, d'accordo col governo, una 
nuova tariffa locale a piccola velaoit& 
applicabili il 16 del corrente p»i tra­
sporti di lastre di vetro da finestra 
proveuianti dalle fabbriche nazionali, fra 
cui quelle di Murano e di S. Qiovi^niii 
Lupatoto. 

Per l'esonero 
della tassa di minuta vendita. 

Nella riunione di iersera i depututi 
Luzziitti a Ferraris Curio furono looa-
ricsti di presentarsi al ministro Maglia-
al, per pregarlo a pio| orre un progetto 
per l'esonero df-lla tassa di minata ven­
dila alle sooietì cooperative. 

intima Posta 
Le faccende d'Egitto. 

Il Temps oompietaiido la notizia di 
ieri riguardo l'Egitto, aggiunge che l'or­
dina di idee nel quale i negoziati con­
tinuano, ronsisterebbero da parte dell'In­
ghilterra nel concedere alla Francia 
una partec pazioue nella amministra­
zione finanziari» dell'Egitto a da parte 
della Francia, nei non più insistere per 
io sgombero a datafiaaa, 

Ji princs'ps Mingrelia e i Bulgari. 

Sofia 7. Oabdau avrebbe dichiarato 
al Governo bulgaro che la Porta rinscl 
dì far riconoscere viilida la decisioni 
delia Sobraojn a condizioni che un Mi­
nistero misto sia formato e la candida­
tura di Mingrolia sìa designata. Il go­
verno bulgaro rispose di essere pronto 
a sacrificare la personalità, ma. i$he la 
scelta dei principe appartiene aii'anem-
blaa. Non è il caso di ioagliera Min-
grelia. 

Tel@grammi 
V a r n a 8. Si ha da Castaniinopoli : 

he potenze trovano generalmente che 
la circolare della Porta è poco esplicita. 
Dicono che accetteranno Mtcgrelia se 
tutte le potenze lo accettano. 

L'Italia soggiunse che faceva riserva 
riguardo alla procedura della elezione. 

L'Austria dichiarò che persisteva nel 
non raccomandare Mingralia ai Bulgari. 
La Germania non fa nessuna riserva ; 
aegnila il pericule del manteuimento 
della ReggenZ'i attuale; raccomanda ed 
accetta ogni accordo in difetto della 
proposta lurcn-russa, vi,leodo anzitutto 
si iippieni la sitU'iziooa latuala. 

Ignorasi la risposta dell' Inghilterra. 

P a r i g i 8. Ooblet trovavasl ancora 
all' Eliseo, allorché giunse Floquet «hia-
malovi da Qrevy, Floqttèt ansndo le 
sue preghiere a quella di Qrevy deaias 
Goblet ad accettare di formare il gabi­
netto, 

X i O n d r a 8, Battenberg è arrivato 
Iersera j fu rioevuto dal generale Da-
plàt rappresentante della Regina e dai 
duca di Teck. Grande folla lo acclamò. 
Oggi andrà u Windsor, 

I i o n d r a 8. Al banchetto di iersera 
del partito liberale unionista, Ooscben 
parlò in favore del partito che assunse 
gravi responsabilitii a che Incomlncierà 
una lotta terribile. 

Biasimò severamente Oiadstone ohe 
s'è gssoclsto ai nazionalisti irlandesi. 
Altri discòralprooaooiarono, applauditi, 
Travalyan a Hartingtoo. 

Hemorìals dsìpnvati 
Banca Af. V, coopcrotlva 

d i A i a t l s a n a . Situazione al SO no­
vembre. 

A t t i v i t à , 

Banco Napoli deposito ren­
dita italiana L, 26498,60 

Cassa numerario csistaoto » 6930,05 
Conti oiirrauti cun Banche 

diverse » 15231,83 
Conto soci per saldo azioni 

sottoscritte » 1677 20 
DepuBiti a cauzione » 969.— 
Effetti all' Incasso, da in­

cassare per conto terzi » 13820.36 
Mobilio » 1414.30 
Portafoglio prestiti'e cam­

biali scontate » 169650.58 
Debitori diversi » 299.96 
Spasa di primo impianto 

ed aininortizzazinne » 1764.66 
Sovvenzioni su effetti pubb. » SO.— 
Risconto portiifoglio » 85746.— 

Sommo dell' attivo L. 261970,94 

Spese d'ordina­
ria ammlnistr. L.3332.Ì2 

Interessi passivi » 1118.88 » 4769.86 
Tasse goveroat, » 209.31 
Sussidio ai cola-
rosi di IJatisana » 100.— 

Totale L. 266780.80 

Capitole soi;iai«. 
Anioni ta, 1188 , 
a L. 60' L. 69400,— 

Fondo riserva » 2746,24 
L, 62146,24 

P a s s i v i t à , 
Banco Napoli fondo di 
scorta i> 15000,— 

Conti oorrentl » —.—. 
Creditori diversi » 38909.22 
Depositi in conto corrente 
libero » 72543.86 

Depositi io conto cor­
rente vincolato » 45067.04 

Depositanti a cauzione » 969.— 
Utili netti esercizio pre­
cedente » 141.91 

ECTetti si risconto » 26745.-
Somma del passivo L. 250521.27 

Rendite dell' esercizio oor-
rente da liquidarsi iu 
fine dell' annua gestione 
— Interessi, prestiti, 
sconti provvigioni assegni 
ed altre diverse » 16209.53 

Totale L. 266730.80 

ROMA, 7. 
Rendita italiana 108,OS |— Banca Otu. 785,— 

PAtUOI, 7, 
fiondlU ea.m — Seniltta 4 Sri) 110.17 — 

Bendlta Italiana 102.dO liondra lÓM i-
Iii«lB>e 101 Ilio Italia -~\ Resi Turca 16,80 

BBSILIMO, 7, 
Hfsbiliire 489.-- Anttrlaislie 401,— tiomlnrle 

nìM Italiane 100,eo 

VIENHA 7, 
UebiUtr* 800,10 Lombarde 106.76 Ferrovie 

Anstr. IM.69 Bsncs Kazlcnala 886,— Naps-
laonl d'oro 9.97 i-~ Cambio Pubi. «.77 Cao-
blo Londra li8,iS Anitilaca S4.T5 iiSecchInl 
ImptrltU 6,97 

LONDRA 7 
Inglna loa Sil6 Italiano lOO 1(3 Spagnuolo 

— Turno — — 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILAHU g 
Bimiita Stai. 103 36 su. 102.60 
ITapoleonl C'oro —. —1— 

VIENNA 9 
Bendila amtrlaos (urta) 84,06 d. kusii. (arg| 
8i.m id. snitr. (or< ) IM.SO | Lnadr» 136,30. 
Nap. 9.116 I[i3. 

PABIGI 9 
Cliiatura della sera le. 109.60 i~ 

Proprietà dulia tipografia M. BÌ.RDOBOO 
BiijÀTTt ALESSANDRO i;eri!»ts respons. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via delia Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Indicatore Oommerciale Veneto 

DISPAi^a Ol BORSA 

V£NI!ZU7 
Bandita Ital. l gennaio da 100 <3 a 100,63 

1 Ingiio 103.60 a 103 30 Astoni Banca Natio-
naie — a --.—Banca Veneta da 3(3.60 — 
a 3i35,— Banca di dedito Venata da 263, -—a 
363— 8ocIeiìi coatradmii Veneta 680.76 a —.— 
Cotonificio Venerano 198.— a —.— Obblig 
Fnstito Yenui» a ptomi 3!i.90 a 36,36 

Olanda se. 3 1(3 da Gonnanla 11— da 133,90 
a 138,20 e da 133,30 a 138.45 Francia 8 da 
100.16[a 100.401—Belgio 31(3 da — a —.— 
Londra 4 da 36.16 a 36.2U. Svinerà 4 100.— 
a 200.10 e da 100.16 a 100.30 Visona-Trieste 
4 da 301.26 \ — 301.76 [ - a da a , 

Yaluu, 
Pelai da 30 franchi da — a —.— Ban-

eonotB austriaclie da 301.60 { a 302, —i 

Stùnto. 
Banca Naaionale 61 - Banco di KapoU 6 — 

Banca Veneta Basca di Cred. Yen. t— 
Fm£NZE, 8, 

Band. 103.03 [— Londra 36.18 f— Fnnoia 
100,83 I Meiid. 813.60 Uob. 1087.60 

MUASO, 7. 
Bendita Hai. 103,S6 80 —.— Metld, 

—.— a — Carah Londra 201 IjZ— —,— 
Francia da 100.80 -> a —t Berlino da — 
—.— Fossi da 30 franoU. 

GENOVA, 7. 
Rendita italiana tend. b, 103.77 — Banca 

Naiiiinale 3290-.— Credito molitlian 1086 — 
Ueiid. 818.-~ Medltenaiua 607 

Quida Commerciale Amministrativa 
delle Provinoifl di Venezia, Padova, Tre­
viso, Udine, Belluno, Vicenza, Verona 
a Rovigo, 

Coiupilalore ingegner K r a c s t o cav, 
Y o l p l editore. 
Anno li , Sortirà il 15 dicembre 1886. 

Per sottoscrizioni al prezzo di L, 4 , 
presso I principali librai del Veneto ed 
in Udine presso il sig. PAOLO QÀM-
BIERASI. 

D'affittarsi 
a n c h e s u b i t o il pr l iuo p l a n o 

sopra I» Birraria al Friuli 

IN P I A Z Z A D E I G R A N I 

Per vedere l'appartatui'nto rivolgersi 
al secondo piano della stessa casa, per 
trattativa ni signor Fernando Grosser 
fuori Porta Aqtiilijii, 

A, V. R A D D F 
SUCCESSORE A 

CilOVAV^I C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Oasa Mangilli 

I Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato. 

L' aceto si \ende anche al 
minuto. 

Stimatiss. Sig. Oitl leaul, 
Farmacista a Milano. 

•PiMje di Teca, 14 mar»o 1884. 
Ho ritardato a darlo notizie delia mia ma-

(stila por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essondo cessato ogni Kple-
nomrHctl» da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici effetti delie pil­
lole prof, (•orta e dell'Opiato balsamico 
Qa«rl i i , è'lo stesso come pretendere ag-
ginngero luco al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la proscritta 
cura, qualunque accanita blenarragtl» 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interno. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità neii'eseguirò ogni commis­
sione, ani) aggiungo L. 10.80 per altri dne 
vasi Guerini e due scatole P o r l o cbe 
Vfliri spedirmi a meno pacco postale. Coi 
sensi della più perfotta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. Ili, 

Obkligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

C A l \ T O L E I \ l A 

MÀRGO BABDOSGO 
U D I N E 

Via Morcatovecchio, sotto il Monto di Pie 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
meroiale L, 8.60 

1 detta id, id, con intestatura 
a stampa » 5,80 

tOOO Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 8.— 

lOOO detti eoa iotestazione 
a stampa » 8,— 

Lettore di porto per l'intorno e 
per r estero, — Dioniarazioni doga-
n.ali — Oitazioni per biglietto. 

mm mmmn 
ai BaeUicullori 

SEME BACHI 
a bozzolo sialio collnlare. 

Sosittà ifitflrntiionais eerìoola 

U sottoticritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO dì Pordenone, i incaricato 
dolio smercio di Seme Bachi a boiiolo gialloi 
confezionato sui Manli Miiurea (Vsi^ 
FranciaJ a sistema cellulare Pasteur, sóle-
ii'one fisiologica e microscopica a doppia 
controllo, operaiìone effettuala da valenti 
profossori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-Freynet. 

li preiio del seme ironinno da Bacideita 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi SO, so paitabile alta consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del IS por cento a chi ne 
farà richiesta, 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzate ai sottoscritta in , 
San Qnirisa, nnico rajipressntaats per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istitniti 
nei centri piii importanti. 

Gli splendidi enumorosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venns 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori de] Frinii, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologìcB 1386 ebbero 
da esperimentaro i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto I88S, 
Antonio Grandi*. 

A g e n t i » — Pei mandamento di 
UDINE aig, Antonio SacontAnl, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel maiidamento di Gividale signot 
iintonio ÌÀsizia. 

Pei ojandiraeoto di GoJroipo signor 
Kaleniino Bulfoni. 

Pel inind'inento di Sacile aig. Stinal 
Giov, Bau. e Afontanari Giov. Ùatt. 

Pel oiaodaraento di S, Daniels del 
Friuli sig, Anionto 2an<n, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Dinon, Albergo al Cavallitio, 

Pel Mandamento di Geinona sig. Fran­
cesco Cum di Ospc.daletto. 

VlCirOZIO B' OTTiat. 

GIACOMO DE LORENZI 
Tu MxBOirovzoDozo 

UDINE. 
Compialo assortimento di occhiali, 

slringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni s[iecie. Deposito di ter-
mombtri retifìciiti e ad uso medico della 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
tircbe, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, Slo e tutto l'occorrente 
per «ooerie eletrichc, assumendo anche 
la collocazionn in rpprn. 

FSEZZI MÓDÌOISSDg 

Nei medesimi articoli si assume qua-
lu'ique riparai ora. 

Seme Bachi 
li sottoscritto si pregia avvertire i si-

guoii nllevulori di SEME BACHI che sì 
i aperta la sotioacrizione per la campa­
gna bacologica 1887 del Seme del rino­
malo Stadijimenio di Pietro Bidoli di Co 
negliano. 

Per le sottoscrizioni si preg.i rivol-
geisi al sottoscritto u n i c o rapproseo-
tauto per la Provincia del iFriuli 

sousmco SEL ìssssja 
UDINE, l'iatia del Duomo n. 4 

D'AFFITTARE 
Hublto 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

file:///ende


J h FR.LVMI 

Le inserzioni dall'Estero per Ji Fritdi si ricevono esclusìvameìnie t̂e pr^sgo l'Agenzia jPrincijpàle di .Pubblicità 
E. E. Obliéght Pari^fie Bonià, e per rinterro presso rAmministràzione del nostro giornale. 

^i i r»m.Tai : -««»*-Tat- - IH •Ma^<g-'»iw-7>>ntrT''' ÌTUÌÌ;--».» rVti(ir-"T»- Hjj^ 

TIPOGRAFIA 
MIUCO BARDUSCO 

• U D I N E 

O p e r e di i t r apr ik edlKioue : 
A. yiSMARA: Morale S»« ln l c , nn volnido in 8', prezzo L. i.tiù. \ 

PARI : P r i n c i p i tenrioo-iiitiérl'mctntnil di Flta-piu-aK»l 
(otoKin, no volumi) in'8* grande^di 100 pogino, illustrato ooii 
12 ligure lUograiìche e 4 tavole colorate, !•. ».tiù, 

YlTALR,:'iJn'»ó«Ui«*B In torno a no i seguito allo Storia li*, 
un iil/'anelh, un Tolnmc di pagine 376, li. 9.»6. 

D'AGOSTINÎ ; {1797-^871)) ltl|^«,ordl m i l i t a r i d e i Clrlnil,' 
. aio volumi, ili ottavo, di'pagino •128-584, con 19 tàvolo (o-

pograflche in fitogratÌD, (j. &.O0. 

'1èd Inc i l ì te pubblicate jotto,gli i)u-
apici dell'Accndcniìa di Udine; due volumi in ottayo.dj pagine: \ 
MXJr/iS'l-.flCifl, (Jiyi prelaiioue e biografia, lionclié'il ritratto ^ 
aei'poetn'm fofogriiBo e sèi Illustrazioni in litografio, l i . « . 00 

« lon iout i o lroolnrl , presa l'or 
unità;.la corda (100 tabelle L. 3.150. 

KOimN : StndnHl Wud», L. 6. 

D'F; 
W 

iPE Î,.: Nos lonl di Gooitrnan d e l l a P r o v i n o l a 
IJL;., , d i , U d i n e , L. 0.40. 

B*̂ r?̂ IWCHI*.ffc?'"R''SIÌ9'C 

a 
Fartsinze 

ìjltìiH io I L L A ÌERHOVIA 
Fartsinze IsAyi Partenze' Art^vl 

PA.PDIMS A VSVXZIIL DAVKNSZIA 1 A ÙDINB 
oro 143 sst. ndato. ore 7.20 ant. oro 4.80 aut. .11 retto oro 7.'86 ani, 

•k iMiat. , omnibus .„ 0.4GiUit a 6.86 ant. omnibus a 9.64 ant, 
:a, 10.29 ant. diretto » 1.40 p. 1 ,11.06 ant. omnibus a 8.36 p. 
, IS.^0 pam omnlljVH „ .6.30 ,p. ,a 8.06 p. diretto a 6.19 p. 
,. 6-11 » 
18.80 : 

pn^iibùii » . Ŝ 66 p. a 8.46 a 'oninìbns a 8.06 p. ,. 6-11 » 
18.80 : ' diretto , , ,„ 11.86 p. , 9 . - a • iste a 3.80 ant' 

P'A UDIM î- A'PÓ '̂ir.BBA IJ'DA PONTKBnA ! 
ore''a,46atit.{ oì:'e 6.80 ant. 1 oiinTb. 

a 9.42' Ant. , !i.24 p. 1 omnib. 

. ,rA UDINE 
ore'5,60 tst. òmnib. 

A'PÓ '̂ir.BBA IJ'DA PONTKBnA ! 
ore''a,46atit.{ oì:'e 6.80 ant. 1 oiinTb. 

a 9.42' Ant. , !i.24 p. 1 omnib. 
ore 9.10 ant, 

,<7.44 lÌDt. difetto ' 

A'PÓ '̂ir.BBA IJ'DA PONTKBnA ! 
ore''a,46atit.{ oì:'e 6.80 ant. 1 oiinTb. 

a 9.42' Ant. , !i.24 p. 1 omnib. a 4.68 p. 
„ lO.SOuit. omAib. 'a 1.88'p. a 6 .—p. . | ,omnib. 

a 7.35.p,"| , ' e.SS p. 'diretto 
,k '7,86. p. 

, 4.20 p. , OEUUb. 
'a 1.88'p. a 6 .—p. . | ,omnib. 
a 7.35.p,"| , ' e.SS p. 'diretto '* •s'.ao p. 

HA•ODf NK A TRIaSTB DA THISSTE A UDINE 
ore 2.60 u t . IttlfitO ore 7.87 ant. ore 7.20 ant. omnib. 

ch'olb. 
ore 10.— aut, 

,, i!'.B4 aiit omnlb. a 11.21 ant. . Q.IO ant. 
omnib. 
ch'olb. a 12.80 p. 

» " • - , misto • ..-L^—1 . _ i misto a 4.30 p. 
, <ì.46 p. omnìb. ., 9.62 p. a 4.60 p. onuibua , 8.08 p. 
a 8.47 p. omnib. a 12.86 p. a 9 . - p. misto a 1.11 ant 

D A UDINE A CIVIDALIS DA CIVIDALB 1 1 A HPW^ii-
oro 7.47 ant. misto ore 8.10 ant ore 6.30 ant. , mitto oro iioaant.' 
» io.ao „ a 10.62 a » 9.16 a .a :' 

oro iioaant.' 

, 13.56 p. a 1.27 p. a 13.06 p. ' a a 12.87 p. 
!. 8.— P- a 8.82 p: a 2-—P- 1 a a 2..82p. 
„ 6.40 p. a 7.12 p. a 6.66 p. a 6.27 p. 
, 3.80 p. ff a 9.02 p. a 7.46 p. a 1 a 8.17 B. 

: £ 3 a p p z e s e n L t a x i s a d i f e r r i e r e e f a l s ì s r i c a . d i lli£a;ò.clilri,e 

••LJMEr>M?^m«3!: 'Tirmiimziiyis m mc:< 
VIA POSCOLLE N. 3. 

S C H N A B t & C." FILIALE UDINE 
'«i=ss2!aH3wffi®fi««M!Sia5=-"-™ 

Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 
ISI forniscono'n PREj^Zll^rifliBBRICA: 

Pompe Inglesi per p'ózzi, travaso di vino, olio, spiriti, petrolio. Pompe da incendio e rela­
tivi accessori. Pompe di gran forza per qualsiasi lavoro di prosciugamento. 

Apparati -elettrici:, d i , qualsiasi sìjecie. Per usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
eletto-teràpeùtichij, pile e luce elettrica. 

Utensili e.ordigni per ,ogni arte. 

Tubi di ferro di Germania e di ghisa Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio ò provveduto dì un completo campionario di. perni per, caldaje e. per cinghio 
di ti^asnaissjone, dadi di ferro, tampbgni, cerniere, viti e bròcche di ogni grandezza e inerenti 
alle vàrie-arti. •' •••"--' ,.. i . . - ' •-. • ..: 

Macchine agricole e Industriali e forgie portabili,per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissioni meccaniche e cinghie per trasmissioni, articoli di caou.tch.ouc ,per. u^i tecnici, 
tubi diiigomma con o sen'/,a inserzione di tela, tubi a spirale, cinghie di trasmissione con. 
inserzione di cotone. '_ .-. , • • .1 

L'ufficio fornisce piani, preventivi e deitagli per qualsiasi impianto di. macchine-e di : 
stabilimenti industriali. '• "• 

. . .^.A.ppaxa'ti e 3àa.apoÌa.i33.e e l e t ' t r i c l i e d ' o g a i i l . s p e c i e 

^ : . l^f iuore 's tomatico da prendersi solo, all'ac­
qua yjii al Seltz;,,.. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
faciltfa la digestione. 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO B'OSERO. 

Nòli più Tossi 

20 ANiO D'ESFESIENZÌ 20 
Le tóssi'si'guariscono colrùso delle Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista Augusto Bosc ro 

dietro il Duomo, Udine. 

Vna sèattola vale 40 centesimi. 

20 'ù 0 

ine MARCO BARO 
lUn' , I mi' 

PREMIATO 
StABILÌMENTO A MOTRIGE IDRAULICA 

per tò Mtóiéàione di LISTE uso ÒJRO e finto L W M o . - - icORKlCI ed Oltl^^ATI in GAETA PESTA dorati in fino. | 

Metri di bosso siiòilàti ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

I r % ^ / ^ J ^ Ì ^ l i P*"! l i *Ì servizio della Deputazione ÌProviuciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
T ^ i J l l i K / i r ' ÌÌA «iianòÌL FRIULI--pubbUeaU Periodico L'APE GIXmiDICO-AMMINISTRATIVA 
I ^^Vdjfll Irnii l I i r ^ - e si assume ógni gènere di lavori. 

Via--Prefettura, N. .6. ' . ' . - ' • 

Via Metcatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 
•ai'vtóA^iU i'l>'V\ Kìi.'vì^ '*«̂ i 

Udine, 1888 ~ TÌD. Uaroo B>ri)i>u« 
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